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1 - NORMATIVA

Gli articoli 196, 197, 198 e 198 bis del D. Lgs. 267/2000 disciplinano l’esercizio del controllo di gestione

da parte dei preposti allo stesso.

Si enunciano gli stessi:

• Ai sensi del 2° comma dell’articolo 196 “il controllo di gestione è la procedura diretta a verificare lo stato

di  attuazione  degli  obiettivi  programmati  e,  attraverso  l’analisi  delle  risorse  acquisite  e  della

comparazione tra i  costi,  la  quantità  e la  qualità  dei  servizi  offerti,  la  funzionalità  dell’organizzazione

dell’Ente,  l’efficacia,  l’efficienza  ed  il  livello  di  economicità  nell’attività  di  realizzazione  dei  predetti

obiettivi”;

•  Ai sensi dell’articolo 197 “….. il  controllo di gestione è svolto in riferimento ai singoli  centri di  costo

verificando in maniera complessiva i  costi  dei  singoli  fattori  produttivi,  i  risultati  qualitativi  quantitativi

ottenuti e, per i servizi a carattere produttivo, i ricavi……”;

•  Ai sensi dell’articolo 198 “La struttura operativa  alla  quale è assegnata la funzione del  controllo  di

gestione fornisce le conclusioni del predetto controllo agli amministratori ai fini della verifica dello stato di

attuazione  degli  obiettivi  programmati ed ai  responsabili  dei  servizi  affinché questi  ultimi  abbiano gli

elementi necessari per valutare l’andamento della gestione dei servizi di cui sono responsabili”;

• Ai sensi dell’articolo 198 bis “Nell’ambito dei sistemi di controllo di gestione di cui agli articoli 196, 197 e

198,  la  struttura  operativa  alla  quale  è  assegnata  la  funzione  del  controllo  di  gestione  fornisce  la

conclusione del predetto controllo, oltre che agli amministratori ed ai responsabili dei servizi ai sensi di

quanto previsto dall’articolo 198, anche alla Corte dei Conti”.

2 - IL CONTROLLO DI GESTIONE

Il Controllo di Gestione fa parte di un insieme coordinato di controlli interni di programmazione, quale

strumento di direzione e guida dell'attività dell'Ente, consente di orientare le azioni e le risorse per la

realizzazione degli obiettivi delineati, operando il monitoraggio in corso d'opera per verificare lo stato di

avanzamento degli stessi, attraverso degli indicatori contabili ed extracontabili che fornendo l'evidenza di

criticità,  permettono  le  relative  azioni  correttive.  L’attività  diretta  a  questo  tipo  di  verifica  prende  in

considerazione la gestione amministrativa globalmente intesa e con riferimento a singoli servizi o centri

di  costo, al  fine di valutare l’efficacia del servizio reso, l’efficienza emergente dal rapporto tra risorse

impegnate e risultati raggiunti, l’economicità nell’acquisizione delle risorse. In altre parole le finalità del

controllo di gestione si possono riassumere in:

• Garantire la realizzazione degli obiettivi programmati;

• Realizzare un’economica gestione delle risorse disponibili;

• Garantire l’imparzialità ed il buon andamento della pubblica amministrazione;

• Rendere l’azione amministrativa trasparente.

L’implementazione  del  sistema  del  controllo  di  gestione  ha  come  presupposto  l’individuazione,

nell’ambito dell’intera struttura organizzativa  dell’Ente,  di singole aree di servizi  all’interno  delle  quali

sono  svolte  le  operazioni  che  portano  all’erogazione  di  uno  o  più  servizi  sulla  base  degli  obiettivi
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prefissati.  Le aree individuate in relazione agli  obiettivi  programmati sono rappresentate dai centri  di

costo.

Superata  la  fase relativa  all’individuazione  dei  centri  di  costo,  l’attività  del  controllo  di  gestione  si  è

esplicata attraverso l’ausilio di strumento tipico del mondo aziendale, quali: la rilevazione delle risorse

impiegate, gli indicatori di risultato e il sistema di reporting.

3 - IL TERRITORIO E LA POPOLAZIONE

Il territorio comunale si sviluppa su una superficie di 18,94 Kmq, suddiviso in tre frazioni Raldon, Pozzo e

Camacici. 






